
Avere avuta l'idea di una mostra delle opere del Bagnasco è stato molto facile, avendo quotidia- 
namente sotto gli occhi l'immagine del nostro SS.Salvatore in ogni casa di Militello e potendo poi 
vivere -  come militellese di adozione -  la fede e l'emozione di un popolo ogni quai volta la sacra 
effigie è disvelata.

Più complicata ne è stata la cura, certo non per una difficoltà nell’esporre il progetto e nel farlo 
condividere dal mondo scientifico più accreditato. Come sempre, ai decantati propositi di incentiva- 
re la promozione e lo sviluppo délia cultura, fanno muro i burocratismi inutili ed anche costosi - si, 
perché c 'è  anche questo - che smorzano sul nascere le iniziative di volenterosi privati e delle strutture 
culturali esistenti.

Militello in Val di Catania, con le sue preziosità artistiche-architettoniche tardo barocche, ricono- 
sciute nel 2002 dall'UNESCO quale Patrimonio deU’Umanità, insieme al Museo d'arte sacra San Nicolô 
che ospita l’evento, anche con questo mostra si propongono quale riferimento culturale del territorio 
e forza attrattiva per lo studio e la riscoperta di questo grande scultore siciliano che, a cavallo tra il 
XVIII e il XIX secolo, con la sua opéra ha saputo magnificare negli occhi di chi guarda la trascendenza 
dell'arte (F. Leto).

Le opere esposte in questa prima edizione sono, infatti, un formidabile esempio délia potente e 
nello stesso tempo dolce espressione e forza artistica di Girolamo Bagnasco.

Sono state appositamente selezionate sculture molto diverse tra loro per soggetto, anche con 
riferimento alla committenza, raffiguranti un Cristo trasfigurato, come quello venerato in questa città, 
un San Giovanni Battista che lievemente sostiene l'Agnello e una Madonna col Bambino.

Soggetti differenti dove la mano dell'artista dà prova délia sua duttilità e geniale maestria.

Rita Di Trio
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G irolam o B agnasco (Palermo, 30 settem bre 1759 - 12 dicem bre 1832) è il capost ip i te  di una fam iglia  di 
scultori abili nella  lavorazione del m arm o e del legno che opéra tra il X V III  e il X IX  secolo in diversi centr i 
délia Sicilia. G irolamo, noto anche per  la p roduzione di sta tuette  da p resepe  e di altri soggetti  “più nob il i” 
è, infatti,  fratello  di G iovanni,  intaglia tore ,  e padre  di diversi figli , tra cui di Nicolô, a n c h ’egli scultore, da 
non confondere con l ’altro  om onim o, figlio del citato Giovanni e noto come in taglia tore  ornatista.

Ultimo epigono di questa operosa fam iglia  è Rosario  che, tra le diverse opere, nel 1910, f irma la M adonna 
con il B am bino délia chiesa d e l l ’A ssunta  di Palermo.

Sculture  di questa fiorente  bottega, ta lora  firmate o docum enta te  ta la ltra  solamente a ttr ibuite  dalla 
sto riografia  art ist ica , si trovano in diversi paesi delle prov ince  di Palermo, Trapani,  Catania, M essina, Enna, 
C altan isse tta  e A grigento . Queste opere, perlop iù  a grandezza  naturale  e raffiguranti anche soggetti profani,  
quindi di com m ittenza  pubb lica  e p r ivata ,  laica ed ecc lesias tica ,  erano spesso scolpite  a l l ’interno délia bo tte
ga, motivo  pe r  cui non è facile d is tinguere  le opere di G iro lam o da quelle dei familiari .  A volte, infatti,  una 
statua di q u e s t ’u lt im o scultore  è stata r iferi ta  ad un altro m em bro  délia fam iglia  e v iceversa  (F. de lFU tri) .

Solo la ricerca  d ’archivio , unita a lF in dag in e  scien tif ica  e ad un metico loso  res tauro , come si auspica 
avvenga in occasione di questa  im portante  iniziativa, po tranno  meglio  c lassif icare  le num erose  opere lignee 
dello scultore  del quale di recente  è stata indiv iduata  anche la lavorazione  dello stucco.

La produz ione  scultorea in legno di Girolamo, rich iesta  perlop iù  dalle confratern ité ,  che gareggiavano 
spesso tra di loro nella  real izzazione di g iunoniche  statue che su appositi  fercoli ven ivano  porta te  in p roces- 
sione nelle solenni occasioni, va dal gusto tardo barocco aile r ig ide soluzioni neoclassiche.

Legata, ad esem pio , allo stile rococô, è la s ta tua raffiguran te  San Pietro  N olasco délia confra tern i ta  di 
Maria SS. délia M ercede al Capo, conservata  neU ’om onim a chiesa di Palermo, datata a lFu l t im o  decennio  del 
X V III  secolo e r iferi ta  allo scultore dalle fonti. N e l l ’opera, infatti,  “ i volti tradiscono un certo pa te t ism o di 
rem ota  e m edia ta  ascendenza  bern in iana  e i panneggi morbidi e nello  stesso tempo cartacei che evidenziano 
la resa  p it to r ica  delle stoffe, trovano agganci nella  tarda produzione  p it to r ica  del Settecento  palerm itano  con 
preciso  ri ferim ento  al M ar to rana” (A. Cuccia).

In questa  cultura  si colloca pure il San Salvatore  di Mili te l lo  in Val di Catania  che, seppur r id ip in to  nel 
corso dei secoli,  è forse da datare a l l ’ult imo ventennio  del Settecento , s icuram ente  verso 1788, quando il 
Cris to  T rasf igurato  fu proclam ato  pa trono délia c it tadina . L ’opera, r icondotta  al nostro  scultore, è quindi 
cronolog icam ente  v ic ina  al Cristo alla colonna, firmato  e datato  dal Bagnasco nel 1787, del Museo D iocesa- 
no di M onreale  (Pa). In iz ia  ad avvicinarsi sempre di più  aile is tanze neoclassiche , nella  posa  arcuata  e nella 
resa  del panneggio , il San Salvatore  délia C attedrale  di M azara  del Vallo  che è esposto in mostra.

La statua, firmata dal B agnasco nel 1802, è stata com m iss iona ta  per volere  del vescovo  délia Diocesi , 
Orazio La Torre da Palermo (1792-1811),  lo stesso nobile  che, figlio di D. A lessandro , p rinc ipe  di La Torre, 
fece rea l izzare  diverse suppelle tti l i  l i turg iche d ’argento  p e r  la sua Cattedrale.

Scultura  di gusto  ormai p ienam ente  neoclass ica  è, invece, pe r  citare un altro  esem pio , la M adonna con il 
B am bino e il San D om enico délia chiesa di San D om enico di Palerm o, del secondo decennio d e l l ’O ttocento, 
r iferi ta  al Bagnasco dalle fonti,  una delle tante opere raffiguranti la Vergine, ove lo scultore  pare  uti lizzare  
uno stesso proto tipo  st il is t ico che, iniziato con la M adonna del 1790 délia chiesa di Gesù e Maria a Palermo, 
ripete in altri  im portanti simulacri mariani.

Ne costitu isce esem pio  la M adonna con il Bambino, detta délia m elagrana , datata 1820 e attr ibu ita  al 
Bagnasco, délia chiesa  del Collegio di Caltabello tta  che, esposta  in mostra, reca sulla base i nomi delle 
com m ittenti,  le collegine suor M aria  Concetta  e suor M aria  Teresa Paci.

Nello  stesso fi lone neoclassico  è, pe r  r im anere ancora  in ambito pa lerm itano , la P resen taz ione  di Gesù al 
Tempio délia chiesa di Santa M aria  délia Catena di Gangi, docum enta ta  al 1813. Sempre nello  stesso stile 
p e r  la posa  e p e r  la resa, è il San Giovanni Battista del 1826 circa délia Chiesa M adré di C am pobello  di 
Licata, opéra che, esposta in mostra  e a ttr ibu ita  a G irolam o, r icorda , a lm eno  pe r  alcuni particolari,  la statua 
di M azara  del Vallo.

La teatra lità  delle statue del B agnasco, invece, si nota nel gruppo raffiguran te  San Giorgio  e Santa 
M argherita  in San Giorgio di P iana degli A lbanesi ,  firmato dallo scultore  nel 1832, opéra che, forse iniziata  
dal figlio  Nicolô, sarebbe, secondo A gostino  Gallo, la sua u lt im a scultura.

Délia vasta p roduz ione  di G iro lam o Bagnasco, il g ià citato Gallo, in “N otiz ie  degli scultori s ic i l ian i”, 
scrisse, infatti,  “ sul princip io  segui nelle statue lo st ile di Vito D 'A n na ,  con quella  goffa  m arcatura  di panni 
e con un certo contorc im ento  n e l l ’att itudini . Il V elasquez  intanto m igliorô  lo stile délia p it tu ra  e il Bagnasco 
con la sem plice  osservazione  dei suoi quadri m igliorô  anche il suo. Negli ultimi anni délia sua vita praticô  
anche lo stesso osservando i dipinti di Patania  col quale avea . . .  in t im a am ic iz ia” .

Si tratta, quindi, di opere realizzate  con estrem a periz ia  ed abil ità  tecnica, in part ico lare  nella  resa 
anatom ica , tanto che è stata supposta  una  frequentazione  con l ’am bien te  d e l l ’A ccadem ia  is ti tuita  nel 1768 
presso  la R egia  U nivers ità  di Palermo.

Salvatore Anselmo
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MADONNA DELLA MELAGRANA
conservata nella Chiesa del Collegio di Caltabellotta

SANTISSIMO SALVATORE
conservato nella Cattedrale d i M a za ra  del Vallo

SAN GIOVANNI BATTISTA
conservato nella Chiesa M adré  d i  Campobello d i L ica ta
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